
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2013-2018
MOVIMENTO 5 STELLE RODIGO

RIFIUTI
Il  MoVimento 5 stelle di Rodigo appoggia il  progetto “Amali”; un progetto ambizioso ma concreto,  economico e 
industriale che sollecita un cambio culturale: passare da una logica lineare dei nostri comportamenti che ci induce ad 
estrarre, utilizzare e buttare ad una logica circolare di riuso e riciclo per “n” volte. Consta di impianti a freddo che  
immediatamente riducono i carichi ambientali (emissioni e risparmio di materie vergini e acqua), creano occupazione  
(1 a 15 l’impiego di manodopera anche qualificata rispetto all’inceneritore), riduce la Tassa rifiuti di almeno un 20%, 
abbatte i  costi  delle materie prime (del 60-70%) delle imprese liberando risorse, consente un notevole risparmio  
energetico, fa decadere le procedure di infrazione dell’Unione Europea. Quali gli investimenti e le azioni previste? 1. 
La proposta è riferita all’ambito provinciale e quindi a tutti i Comuni della Provincia, compreso Rodigo, in tal modo si  
ottengono maggiori benefici  ed economie. 2. La progressiva restrizione del Rifiuto urbano residuo (RUR ossia il  
“sacco nero”) è ottenuta per l’effetto convergente di pratiche di prevenzione con accordi in primis con la grande  
distribuzione per contenere gli imballaggi a monte e di aumento del livello di raccolta differenziata applicando il “porta 
a porta con tariffazione puntuale”: pago quello che produco in tutti i Comuni della Provincia. Servizio che migliora la 
qualità  del  rifiuto,  permette  la  riduzione  dei  costi  attraverso  il  bilanciamento  fra  minori  prese  dell’indifferenziato  
(produzione bassa) e ricavi dalla vendita della frazione differenziata. 3. La stabilizzazione delle frazioni organiche  
ancora contenute nel RUR è garantita attraverso impianti di TMB (Trattamento meccanico biologico) con linee di  
trattamento delle frazioni secche, combinando vari tipi di selezione (dimensionale, densimetrica, ottica, manuale ecc.)  
ed ulteriori trattamenti di valorizzazione (quali la estrusione delle componenti plastiche eterogenee per la produzione  
di  granulati sintetici da usare in edilizia) che consentono di recuperare materiali (le frazioni cellulosiche, plastiche,  
metalliche), minimizzando il ricorso alla discarica. Questi impianti verranno collocati in aree logisticamente coerenti  
per servire tutto il territorio provinciale e occuperanno edifici dismessi senza consumo di altro suolo. Sono a scalare  
quindi  modulabili  in  base alle  quantità  di  rifiuto da lavorare,  hanno un ritorno sull’investimento di  3/4 anni,  non  
usufruiscono di contributi pubblici lasciandoli alle vere rinnovabili. 4. Rientrano nel progetto tutte le tipologie di rifiuti,  
urbani  e  speciali  (che in  quantità  sono  il  triplo  dei  primi,  prodotti  dalle  aziende  e  costituiti  per  lo  più  da rifiuti  
assimilabili agli urbani) e fanghi di depurazione, altra voce onerosa nei bilanci dei comuni. 5. La chicca finale è l’avvio 
dello svuotamento delle discariche esistenti  per recuperare tutto quello che contengono. 6. Il residuo che rimane, 
minimo, a valle del riciclaggio non si deposita nelle discariche, ma con un accordo con i cavatori di ghiaia si utilizza  
per riempimento/ripristino cave o per uso industriale (manutenzione strade). 7. I ricavi di questo nuovo sistema di  
gestione rifiuti  verranno impiegati  nell’educazione alla riduzione,  nello sviluppo di  start-up dedicate a ripensare i  
prodotti affinché siano riciclabili dall’inizio del loro impiego e supportare le imprese nella reingegnerizzazione dei loro  
processi di produzione. Cosa chiederemo alla Provincia ed alla Commissione Ambiente? 1. Di esprimere parere 
vincolante all’inserimento del progetto Amali nel piano provinciale dei rifiuti in fase di ridefinizione, 2. Di deliberare un  
conseguente atto di indirizzo per la Regione per l’inserimento del progetto Amali nel piano regionale dei rifiuti in corso  
di rinnovo, 3. Indirizzo e controllo pubblici. 

1. Rifiuti  Zero.  Il  MoVimento  5  Stelle  appoggia  una gestione comunale  dei  rifiuti,  nella  misura  in  cui  non ci  sia  
sfruttamento di mano d'opera e ci siano tutte le misure legali atte a realizzarla.

2. Compostaggio. Compostaggio domestico o di quartiere per l’umido e il verde dei giardini con l’evidente riduzione  
dei  costi  di  raccolta  2.  Compostaggio  diretto  del  verde  (anche  consorziandosi  fra  comuni  nell’acquisto  del  
biotrituratore), oppure con accordi con gli stessi agricoltori che triturandolo direttamente lo riutilizzano nel terreno. In  
tal modo si eliminano i costi di smaltimento e si ripaga a breve l’attrezzatura. In sintesi: più riciclaggio, più riuso, più  
risorse,  più  occupazione  ,  meno  inquinamento,  meno  spesa  per  cittadini  e  imprese  e  riduzione  dei  rifiuti  che  
produciamo. Quanto si può fare se c’è la volontà politica e l’impegno!

3. I  cittadini  che attueranno la  politica  “rifiuti  zero”  saranno premiati  con una diminuzione delle  tasse.  Al  fine  di  



informare tutta la popolazione su cosa si intende con “rifiuti zero”, ci impegneremo ad organizzare incontri con esperti  
e comuni che già attuano tale politica, in modo da dare la chiave di lettura ai cittadini per poter facilmente dar via ad  
una simile politica per un ambiente pulito e sano dove far nascere e crescere i nostri bambini

4. Verificheremo e controlleremo che le aziende del territorio procedano correttamente allo smaltimento dei rifiuti ;
5. Vogliamo sensibilizzare le associazioni locali per far si che durante le manifestazioni (sagre, eventi sportivi, ecc)  

venga garantita una raccolta differenziata di alto livello. Inoltre, lavoreremo al fine di informare su un buon utilizzo del  
materiale usa e getta, come bicchieri di plastica riciclata o riciclabile in carta riciclata, per arrivare ad utilizzare solo  
questo tipo di materiali.

6. Predisporre nuove procedure da parte del Comune, per favorire acquisti di materiali ambientalmente sostenibili.

AMBIENTE
1. Il Movimento 5 stelle di Rodigo è contro inceneritori, centrali a biogas ed a biomassa.
2. Il  MoVimento  5  Stelle  di  Rodigo  vuole  istituire  una  commissione  ambientale  che  valuti  l'impatto  di  Mantova 

Agricoltura  e  di  tutte  le  aziende  che  producono  inquinamento  sul  territorio.  I  risultati  saranno  sottoposti  alla  
cittadinanza che dovrà con noi decidere il da farsi, perseguendo l'obiettivo di un territorio pulito e sano.

3. Monitoraggio (verificare  che  non  sia  già  in  funzione)  dei  campi  elettromagnetici provocati  dalle  antenne 
telefoniche installate sul territorio comunale. Sarà istituito un catasto delle fonti delle emissioni elettromagnetiche e si  
effettueranno analisi territoriali, dando la possibilità ai cittadini di partecipare attivamente al controllo delle sorgenti  
fornendo segnalazioni, osservazioni ed allarmi. Si provvederà alla gestione dei livelli di emissioni con campagne di  
misurazioni e simulazioni dei livelli con mappe di intensità del segnale.

4. Lezioni di rispetto ed educazione ambientale per gli alunni presso le scuole e per gli adulti nei luoghi comunali.
5. Cemento Zero: Il territorio è oramai saturo di abitazioni vuote, nuove e vecchie, di cantieri abbandonati fino a data  

da destinarsi;  non vogliamo considerare un futuro in eterna espansione immobiliare.  Ristrutturare,  ri-valorizzare,  
abbattere  e  ricostruire  nella  stessa  area,  economizzare  le  abitazioni  con  nuove  tecnologie  per  il  
riscaldamento/raffreddamento. Questo approccio, sicuramente, incentiverà le imprese locali artigiane che oggi vivono  
il  dramma delle  speculazioni  edilizie  fatte  in  20  anni  di  storia  comunale  e  non solo,  speculazioni  di  cui,  oggi,  
paghiamo tutti il conto. La futura amministrazione 5 stelle di Rodigo si impegna a non deliberare a favore di nuove  
edificazioni fino alla completa occupazione degli edifici inutilizzati.

6. Contrastare l’inquinamento delle falde acquifere e di superficie.
7. Sisam. Le leggi europee ci impongono di adeguarci agli standard, anche per quanto riguarda le acque potabili, pena  

la sanzione. In sintonia con altri comuni sul territorio mantovano, tenteremo la strada della risoluzione del problema  
acquedotto su tutto il territorio e delle fognature nella frazione di Fossato.

8. Parco del Mincio. Il MoVimento 5 Stelle di Rodigo, in linea con i principi del MoVimento nazionale, valorizzerà,  
proteggerà e risanerà, laddove si renderà necessario, la zona del Parco del Mincio, proteggendone flora e fauna.

9. Fondo Mincio. Il MoVimento 5 Stelle verificherà le spese sino ad ora sostenute per tale Fondo, al fine di verificarne  
sprechi e valori, rendendone partecipi sopratutto i cittadini. Consapevoli del valore turistico del Mincio e di Rivalta,  
incentiveremo quelle attività che li promuoveranno.

SVILUPPO
1. M5S Rodigo è per un  agricoltura biologica,  in linea coi principi del MoVimento 5 stelle.  Per questo motivo, ci  

impegneremo a proporre, a supportare ed ad incentivare tutte quelle attività agricole che si muoveranno in questa  
direzione.

2. Informeremo su cosa sono ed incentiveremo i GAS, Gruppi di Acquisto Solidale.
3. Daremo maggiore importanza e visibilità alle fattorie didattiche comunali, con giornate dedicate alle famiglie.
4. Promuoveremo, tramite incontri formativi aperti alla cittadinanza, un’economia consapevole.
5. Orto Comunale.  In  Campania,  e più precisamente  nel  parco archeologico  di  Pontecagnano -  Salerno,  è  stato  

avviato un progetto comunale che permette agli anziani di stare assieme, all’aria aperta e non nei bar, di fare attività  
utili,  pulite  e  che li  tiene impegnati,  dando loro  anche la  certezza di  essere  veramente  utili.  Il  progetto,  che il  



MoVimento 5 Stelle intende proporre anche sul proprio territorio, prevede l’assegnazione di un terreno comunale agli  
anziani affinché vi coltivino con metodo biologico. Collaboreranno con loro giovani volontari che desiderano imparare  
dalla saggezza e sapienza degli anziani. In cambio, danno loro nozioni di base di comunicazione digitale. Gli anziani,  
oltre a vedere i risultati del loro lavoro, imparano ad usare un computer e possono poi portare a casa il frutto delle  
coltivazioni. Questo ha svariati vantaggi:

-Impegna gli anziani;
-  Li fa stare all’aria aperta;
- Favorisce gli scambi intergenerazionali;
- Prospetta un notevole risparmio economico per le loro famiglie ed eventualmente per i loro amici, visto che si 

parla di autoconsumo;
- Si utilizza la terra, che probabilmente resterebbe altrimenti incolta;
- Si insegna ai giovani che vogliono imparare.
- Da non dimenticare che potrebbe anche essere applicata la Horticultural Therapy, dove gli “agricoltori” sono 

persone con disabilità fisiche e psichiche.

SERVIZI
1. Il MoVimento 5 stelle svolgerà sin da subito una fondamentale opera d’informazione su tutto quello che viene 

deciso e discusso in Comune.
2. Organizzeremo corsi gratuiti di informatica di base aperti a tutti i cittadini presso gli istituti scolastici.
3. Vogliamo potenziare il servizio di vigilanza da parte delle forze dell’ordine  e della Polizia Municipale, al fine di 

garantire un territorio più sicuro per tutti.
4. Re-distribuzione delle  risorse  previste per  le  associazioni  locali secondo criteri  di  qualità  e trasparenza. 

Ulteriore contributo a fine anno in base alle disponibilità emerse dall’avanzo di bilancio.
5. Wi-fi libero negli edifici pubblici e nelle aree circostanti su tutto il territorio comunale.

SANITA’.
1. Applicare l’art. 32 della Costituzione: educazione alla salute ed alla prevenzione. Organizzeremo incontri con 

esperti, sia in campo medico che alimentare, per aiutare la popolazione a prendere consapevolezza del proprio  
corpo e della propria salute.

2. Internalizzare i servizi sanitari (vedi Villa Carpaneda).
3. Verificare il rispetto e l’applicazione delle leggi che tutelano i diritti dei diversamente abili su tutto il territorio  

comunale.

SERVIZI SOCIALI.
1. Sportello con orari da definire.
2. Nell'area socio assistenziale interventi di ausilio per:

- Disabili ( inserimento portatori di h in centri socio-educativi, servizi ad personam di assistenza scolastica,  
nuoto riabilitativo)
- Anziani (centri di ritrovo gestiti dal comune, fornitura pasti a domicilio, gestione pratiche per inserimento  
struttura geriatrica)
- Minori e famiglia
- Immigrazione
- Emarginazione sociale, nuove povertà e dipendenze
- Salute mentale
- Assistenza scolastica

3. Nell'area scolastica in funzione di tutte le problematiche inerenti alle varie strutture:
- Mensa scolastica biologica
- Trasporto scolastico elettrico



- Servizio pre e post scuola
- Doposcuola
- Cres
- Dote scuola

4. Le due leggi 328/2000 "legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" 
nonché la LR 3/2008 su "governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambiti sociale e 
sociosanitaria " aiutano ad affrontare legalmente la questione.

5. previsione all'interno della biblioteca di mostre ed incontri per bambini 

VILLA CARPANEDA. 
Ribadendo il concetto di RESPONSABILITA’, consapevoli dell’esigenza vitale di lavoro e altresì coscienziosi di realtà  
familiari a volte drammatiche, proporremmo una visione totalmente nuova e sostenibile dalle prossime generazioni,  
dove Villa Carpaneda potrebbe riprendere la sua centralità nella nostra comunità.
Cercare di  unire tutte  le  figure coinvolte:  infermieri,  assistenti,  medici,  dirigenti,  cooperative  esterne e la  nuova  
Amministrazione Comunale in un progetto che veda la conversione della struttura in luogo dove formare altre figure,  
quindi cercando dove sarà possibile di esteriorizzare e domiciliare i  professionisti  che vi lavorano, evitando cosi  
spese per “badanti”  non sempre qualificate per  questi  lavori  e coordinando i  medici sulle  loro mansioni  umane.  
Questo, a medio termine, dovrebbe rivalorizzare V.C. come luogo di insegnamento e di nuove sperimentazioni che  
potranno usufruire di Fondi Europei devoluti alla Formazione ed alla Ricerca.
Villa Carpaneda per il MoVimento 5 Stelle deve rimanere Pubblica. Villa Carpaneda è una risorsa per la comunità di  
Rodigo, se ci sono dei debiti si deve capire tramite una commissione ad hoc, da dove vengano ed a quel punto, se ci  
sono delle responsabilità, il comune dovrà costituirsi parte civile, sull'esempio del comune di Parma.
VILLA CARPENEDA E' UNA RISORSA. La vogliono dare hai privati proprio perché è una risorsa, ma i privati non 
investirebbero se non ne avessero capito l'importanza.

ENERGIA. 
Il mondo intero ha fame di energia e, nonostante la crisi economica abbia ridotto il fabbisogno nazionale, il costo  
della bolletta continua ad aumentare.

1. Per  far  fronte  a  questa  situazione,  verrà  fatta  un’analisi  approfondita  sui  consumi energetici di  tutti  gli  edifici 
comunali  ed interverremo per risolvere le inefficienze e gli  sprechi principali.  A tal proposito è nostra intenzione 
adeguarci  all’esperienza del  comune di  Roncofferaro  che utilizza  esclusivamente  fonti  rinnovabili  per  le  proprie  
utenze comunali. Un mix coordinato di tecnologie assicura attualmente l’intero fabbisogno energetico (riscaldamento  
e raffreddamento) nei freddi inverni e nelle afose estati della zona. Il nuovo sistema sostituisce 96 tep/anno di fonti  
fossili  (gas naturale) con una quantità equivalente di fonti rinnovabili.  Il  progetto ha dimostrato come persino un  
piccolo Comune possa utilizzare efficacemente le energie rinnovabili. I fondi comunitari hanno coperto la metà dei  
costi  complessivi  dell’azione  ed  il  restante  50%  è  stato  sostenuto  con  finanziamenti  nazionali.  Il  Comune  di  
Roncoferraro, principale partner del progetto, ha fruito del sostegno della Provincia di Mantova. I locali  soci del  
Consorzio nazionale Energie rinnovabili  agricole (CNER) hanno garantito  la  produzione in loco delle  quantità di  
biomassa richieste dal nuovo sistema.

2. Tra gli investimenti produttivi che il MoVimento 5 Stelle di Rodigo richiede all’Amministrazione rientra l’illuminazione 
pubblica esterna e le utenze energetiche interne di edifici pubblici (municipio, scuole, palestre). Nel bilancio di uscita  
2012, le spese per l'illuminazione ammontavano a 206.000,00 euro. Il Comune di Ponte delle Alpi ha adottato un  
Piano energetico comunale,  efficacissimo punto di  partenza per  una corretta e sostenibile  gestione degli  edifici  
pubblici, strumento fondamentale per fotografare l’esistente fabbisogno energetico e pianificare il futuro, attraverso  
una programmazione di interventi di efficienza e auto-produzione. Ad esempio ha riqualificato quasi la metà dei punti  
luce, garantendo alle casse del comune risparmi medi del 30% oppure tramite reattori elettronici dimmerabili, che 
consentono  una  regolazione  dell’illuminazione  interna  in  relazione  alla  quantità  di  luce  che  entra  dall’esterno,  



garantendo da una parte una illuminazione sempre ottimale a livello dei banchi di scuola, e dall’altra una diminuzione  
degli sprechi, specialmente nei giorni di maggiore illuminazione solare, è stato possibile  tagliare sensibilmente i 
consumi riducendo al contempo le emissioni inquinanti in atmosfera.

3. Già  oggi  la  bioedilizia rappresenta  un’ottima  alternativa  all’edilizia  tradizionale.  I  grossi  vantaggi  in  termini  di  
risparmio energetico fanno si che il futuro delle costruzioni pubbliche e private sarà certamente a favore di questi  
edifici sostenibili. Ecco perché il M5S di Rodigo si impegnerà a dare informazioni con convegni e ricerche pubblicate  
sul sito ed a promuovere iniziative che privilegino questo tipo di edilizia.

4. Organizzeremo incontri aperti alla cittadinanza in cui saranno presenti esperti del settore energetico che, oltre ad 
informare sulle ultime tecnologie in materia di fonti di energia rinnovabili, daranno utili consigli su come ottimizzare  
l’uso dell’energia negli impieghi domestici di tutti i giorni, evitando gli sprechi.

5. Il M5S di Rodigo si attua per l’utilizzo e l’incentivazione di fonti rinnovabili. Per tal motivo, si proporrà all’attenzione  
del  consiglio  comunale un progetto atto ad utilizzare le  realtà fluviali del  territorio  per  la  creazione di  impianti 
energetici.

TRASPORTI
1. Favoriremo e potenzieremo la mobilità sostenibile.
2. Intendiamo instaurare un tavolo di confronto con i comuni limitrofi e con la Polizia municipale, al fine di risolvere  

l’annoso problema del traffico pesante su tutto il territorio comunale
3. Corso di formazione per nonni vigili da impiegare nei tratti stradali più pericolosi durante gli orari di uscita dalle scuole  

comunali.
4. Installazione  di  display  di  segnalazione  di  velocità  e  di  punti  patente  tolti  nel  caso  di  superamento  di  quella  

consentita, nei tratti urbani delle principali arterie viarie, al fine di ridurre la velocità dei veicoli circolanti.

ISTRUZIONE
1. L'Istituto  Comprensivo  di  Rodigo  ha  circa  400/500  alunni  totali.  Secondo  le  normative  attuali  della  Regione  

Lombardia (in linea con le direttive Ministeriali della Pubblica Istruzione) ciascuna unita' scolastica deve raggiungere  
le 800/1000 unita' di alunni, pena l'accorpamento con altre istituzioni scolastiche della zona limitrofa. Come ben già  
sapete  attualmente  l'IC  di  Rodigo  e'  in  deroga  ed  e'  coordinato  dalla  Dott.ssa  Maria  Teresa  Ruberti  della  
Circoscrizione 3 di Mantova. Tale mandato in deroga scadrà nell'anno scolastico 2013/2014. Tale scadenza implica  
che entro il dicembre del 2013 l'Istituto Comprensivo di Rodigo dovrà comunicare alla Regione Lombardia con chi  
accorparsi (Curtatone, Castellucchio , Mantova o altro comune limitrofo), poiché la stessa Regione deve avere il  
tempo per concretizzare tale accorpamento dall'anno scolastico 2014/2015. La procedura sembra indicare Mantova  
3, ma la nostra realtà di paese piccolo è molto lontana da quella della grande città. Il M5S di Rodigo si impegna a  
verificare la miglior possibilità sul territorio mantovano, per il comune stesso, rendendo partecipi alla scelta, con le  
dovute informazioni la totalità dei cittadini.

2. Anche se non di competenza comunale, il MoVimento 5 Stelle di Rodigo, parteciperà con corsi, eventi ed altro al  
miglioramento qualitativo della scuola.

TRASPARENZA E SPRECHI NEL COMUNE DI RODIGO
1. Il Comune di Rodigo ha il proprio sito, linkato a quello della Provincia di Mantova, e a sua volta fornisce links ad altri  

siti  considerati  di  interesse. A parte la considerazione sulla necessità di avere la Provincia, si  ritiene opportuno  
sottolineare alcuni punti che, anche se presenti nell’elenco dei dati che compongono la “trasparenza” della gestione,  
non sempre corrispondono poi alla realtà dei fatti. Il sito del Comune deve quindi:

2. pubblicare  documenti,  verbali  e  quant’altro  sia  di  interesse  pubblico.  L’accesso  alla  visualizzazione  della  
documentazione deve essere aperto a tutti, naturalmente senza la possibilità di modificare i documenti.  Il percorso 
però  deve  essere  molto  più  chiaro  di  quanto  non  sia  attualmente,  e  si  deve  prevedere  una  sezione  “Cerca  
documentazione” con la possibilità di scelta tra: bilanci, provvedimenti, verbali, e documenti vari.



3. La legge 106/2011 di conversione del DL 70/2011 dice che le PA devono pubblicare sul sito l’elenco degli atti e  
documenti da presentare a corredo di ciascun provvedimento amministrativo. Deve quindi essere disponibile sul sito  
l’elenco delle Istanze rivolte al Comune da parte di cittadini privati, Imprese, Associazioni e Enti vari.

4. Organigramma del Comune,  con i  nomi dei vari impiegati,  loro contatto telefonico, indirizzo mail  e descrizione  
chiara dei loro compiti (non Direzione Finanziaria, che non significa nulla per la maggior parte delle persone, ma: si  
occupa dei pagamenti a….. delle buste paga di…. Ecc.). Per ognuno dei dipendenti va pubblicato anche un breve  
CV, con l’indicazione del modo con cui sono diventati dipendenti del Comune. Sarebbe opportuno che ogni settore  
avesse una casella di posta certificata, in modo da poter acquisire ufficialmente i documenti eventualmente inviati e  
protocollarli.

5. Per il personale tutto, si deve avere la trasparenza di quanto ognuno percepisce e di quali benefit eventualmente  
gode.  Per  questo  propongo la  pubblicazione dell’importo  della  retribuzione in un elenco che,  ovviamente viene  
aggiornato mensilmente e con l’indicazione chiara se si tratta di importo lordo o netto. Si intende che tutto questo non  
modifica minimamente la posizione o la retribuzione del personale dipendente, se consone alle capacità, anche  
acquisite  con l’esperienza,  di  ognuno.  Non  si  sottintendono  perciò  tagli  di  personale,  si  sta  parlando “solo”  di  
trasparenza.

6. Se necessario avere dei Consulenti, pubblicare sul sito sia il contratto stipulato, la ragione dello stesso e l’importo  
che il Comune paga per la consulenza.

7. Il comune è tenuto ad effettuare periodici controlli sulle aziende del territorio. Art. 14 DL 5/2012 convertito con 
modificazioni nella L. 35/2012 definisce la necessità di pubblicare le liste dei controlli sulle imprese, suddividendole  
per settore di attività.

8. La Regione Lombardia ha il DGR 1644 del 4/5/2011 – Codice Etico degli appalti regionali. Da applicare anche in 
Comune, se non viene già fatto. Anche questo va pubblicato sul sito e vanno resi facilmente accessibili anche i bandi  
per gli appalti e, dopo l’assegnazione, la ragione della scelta.

9. Vanno pubblicati tutti i contributi, le sovvenzioni, i sussidi, sia come lista che come importo più descrizione della  
ragione per la quale si sono dati. Annualmente ma meglio se semestrale.

10.  Devono essere pubblicate le spese per l’acquisto della cancelleria e per gli stampati, possibilmente acquistati da  
aziende facenti parte del COSIP, ma localmente raggiungibili con facilità.

11.  Deve essere selezionato – sempre se necessario – un gestore locale per l’assistenza tecnica e gestionale del  
software e hardware, così come della gestione ed emissione delle buste paga del personale dipendente.

12.  Si deve controllare e rendicontare la gestione umana a Villa Carpaneda, in altre parole si deve controllare la qualità  
della vita dei degenti all’interno, e la qualità del personale sia dal punto di vista umano che professionale.

13.  Si  deve  periodicamente  controllare  personalmente  la  qualità  della  vita  dei  cani/gatti  ospiti  presso  il  canile  
convenzionato con il comune ed eventualmente provvedere ad altra scelta, non basata sul costo per il comune ma  
sulla qualità del “servizio”.

14.  Le Riunioni in Comune vanno rese pubbliche tramite WEB che registri e/o trasmetta. Ove la legge lo consenta,  
vanno invitati i cittadini alla partecipazione. Comunque, tutti i verbali delle riunioni vanno poi pubblicati sul sito, con  
l’indicazione delle votazioni, se presenti.

15.  Il sito deve sempre essere aggiornato;
16. Devono essere presenti i link a:

- Ostello del Mincio
- Villa Balestra
- Teatro Verdi
- Canile convenzionato
- Villa Carpaneda
- Aziende del territorio, suddivise per settore merceologico, con contatti telefonici e/o mail.
- Oltre a notizie varie sul territorio (come arrivare, cosa c’è da vedere, dove dormire, dove mangiare ecc.)

17.  Il  Bilancio comunale deve essere dettagliato e non riassuntivo. Il cittadino ha il diritto di sapere come i propri  
rappresentanti in comune spendono i suoi soldi, in tutto e per tutto.

18. Ristrutturazione sito internet del Comune. Implementazione di nuove funzioni (ad esempio newsletter). Apertura e 



promozione di uno sportello virtuale diviso in sezioni (ambiente, viabilità, energia, ecc) tramite il quale i cittadini  
possono avanzare proposte e fare segnalazioni su disservizi e migliorie. 

19. Open Source. Son sempre più numerose le esperienze, anche in Italia, di uso di software OSS presso le pubbliche  
amministrazioni, come dimostra l’esempio del Comune di Modena che ha ottenuto risparmi pari ad 1.000.000,00 di  
euro all’anno grazie alla migrazione verso soluzioni OSS; premesso che il decreto legislativo n.85 del 2005, art. 68,  
impone alle pubbliche amministrazioni di realizzare una valutazione comparativa prima d’acquistare il software da  
utilizzare, il Software Open Source offre indiscussi vantaggi che le Pubbliche Amministrazioni possono trarre dalla  
sua adozione, come: accesso al codice sorgente garantendo il pieno controllo sulle operazioni svolte dal software;  
indipendenza dal fornitore; la possibilità di sviluppare autonomamente nuove funzionalità del software; i minori costi  
di  licenza;  la  possibilità  di  utilizzare  sempre  l’ultima  versione  del  prodotto  software;  la  possibilità  di  riuso  di  
applicazioni sviluppate da altre Pubbliche Amministrazioni; la comprovata qualità delle applicazioni Open Source;  
l’uso di formati standard aperti, universalmente riconosciuti e stabili nel tempo; pieno rispetto dei Digs e delle direttive  
nazionali. In conclusione, il  Gruppo M5S di Rodigo si impegna all’adozione in tempi rapidi di formati e protocolli  
aperti; di procedere ad una ricognizione delle spese comunali per licenze software di tipo proprietario che potrebbero  
essere ridotte tramite l’adozione di Software OSS, raggiungendo così significativi risparmi senza alcuna riduzione  
delle funzionalità offerte dal software; coinvolgere le realtà italiane esperte di OSS per intraprendere un cammino  
costruttivo verso l’adozione estesa di Software OSS; dare inizio a campagne di sensibilizzazione sui temi legati  
all’OSS sia all’interno dell’Amministrazione Comunale che verso i cittadini; valutare concretamente la possibilità di  
utilizzare soluzioni interoperabili proprietarie di terze parti.

CULTURA. il motto del M5S è : spegni la TV accendi la cultura!
1. Multiculturalità. Il  Gruppo M5S di Rodigo, in sintonia con i principi del MoVmento 5 Stelle nazionale, crede nel  

valore della diversità, come ricchezza precisa e non come negazione. Proprio per questo motivo, proporremo incontri  
annuali sul tema e feste che coinvolgano quelle realtà culturali provenienti da altri paesi, ma che devono essere  
considerate facenti parti del nostro, in quanto insediate da anni sul territorio.

2. Biblioteca.  E’  nostra  intenzione  dare  rilievo  alla  realtà  culturale  del  territorio,  anche  proponendo  eventi  e 
manifestazioni che abbiano come protagonista la biblioteca comunale, sia di Rodigo che di Rivalta s/M. Previsione  
all'interno della biblioteca di mostre ed incontri per bambini.

3. Scuole di musica, fotografia, teatro e cinema. 
4. Corsi di cucina.
5. Concerti. Incentiveremo e promuoveremo concerti ed eventi legati alla musica classica e popolare.
6. Renderemo la  Festa del Melone,  una festa dove, davvero il  melone, prodotto tipico del  nostro territorio sarà il  

protagonista, proponendo un menu a base di questo nostro frutto tipico, dagli antipasti al dolce.
7. Restituiremo vita alla Sagra di Rivalta, scomparsa per volere di pochi.
8. Accorperemo le associazioni di Rodigo, Rivalta e Fossato, in quanto riteniamo i paesi un unico territorio.

SPORT
1. Promuoveremo iniziative sportive, ludiche e salutistiche.
2. Accorperemo le associazioni sportive di Rodigo, Rivalta e Fossato, in quanto riteniamo i paesi un unico territorio.

RIVALORIZZAZIONE EDIFICI PUBBLICI
1. Rivalutazione e valorizzazione degli edifici pubblici.

TUTELA ANIMALI. 
1. Divieto di installazione di circhi e di zoo sul territoro comunale.
2. Controllo costante dei canili consorziati con il nostro comune.
3. Sterilizzazione e microchip per i cani randagi trovati sul suolo comunale.
4. Sensibilizzare i negozi sulla possibilità di far entrare gli animali nei propri esercizi, peraltro previsto per legge.



5. Sensibilizzare i privati su come si debbano tenere gli animali d’affezione.
6. Realizzazione anagrafe canina.

RAPPORTI CON I CITTADINI
1. Il MoVimento 5 Stelle di Rodigo si impegna, una volta entrato in Comune, ad indire mensilmente con i cittadini,  

dividendoli  per  settori  (ad  es.  agricoltori,  commercianti,  studenti,  pensionati,  casalinghe,  insegnanti,  operai,  
dipendenti pubblici, ecc), delle riunioni che rendano a loro conto del nostro operato e che ci aiutino e ci informino su  
quelle che ritengono per loro le problematiche principali.

2. La cittadinanza sarà sentita ogni qualvolta sarà necessario prendere una decisione che riguardi la realtà dell’intero  
comune.

3. Due giorni prima di ogni consiglio comunale si indirà SEMPRE, una assemblea pubblica, dove tutti i cittadini che lo  
vorranno potranno discutere dell'ordine del giorno del successivo consiglio così che durante il consiglio stesso, non si  
seguano  le  strategie  di  quel  o  quell'altro  interesse  personale,  ma  la  decisione  dei  cittadini  stessi.


